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Santa Messa e Adorazione Eucaristica
oppure 
solo Adorazione eucaristica se la Santa Messa 
è stata celebrata in altro orario
Santa Messa
CANTO all’ingresso
Siam qui raccolti innanzi a te,  *  Signor bontà infinita,
e tu benigno ci darai  *  la gioia della vita.
Il nostro Salvator sei tu,  *  moristi per amore; 
ma risorgesti, o buon Gesù,  * raggiante di splendore.
In spirito e verità  *  noi gloria ti cantiamo; 
la tua divina maestà  *  con giubilo adoriamo.
All’infinita Trinità,  *  altissimo mistero,
onore eterno salirà  *  dall’universo intero.
O sacro Cuore di Gesù, * rifugio ai peccatori,
la tua divina carità * infiammi i nostri cuori

ATTO penitenziale
Pietà di noi, Signore.
	Contro di te abbiamo peccato
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
	E donaci la tua salvezza

INVOCAZIONE   (musica di Luigi Picchi – Messa “Vaticano II”)
Signore, pietà.   Signore, pietà.
Cristo, pietà.      Cristo, pietà.
Signore, pietà.   Signore, pietà.

INNO di Lode  (musica di Luigi Picchi)
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
         Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
  ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
  ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.



LITURGIA della PAROLA
Prima lettura
Dal libro del profeta Osea                                11,1.3-4.8-9

Salmo Responsoriale                                          Isaia 12,2-6
Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza
Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza
Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.
Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

Seconda lettura
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini    
                                                                           3,8-12.14-19
Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia, alleluia.
Prendete il mi giogo sopra di voi, dice il Signore,
e imparate da me che sono mite e umile di cuore.

Vangelo
Dal Vangelo secondo Giovanni                             19,31-37


Omelia












Professione di fede
Credo in unum Deum,
Patrem omnipotetem, factorem caeli et terrae visibilium 
omnium et invisibilium.
Et in unum Dominum Iesum Christum, Filium Dei unigenitum, 
et ex Patre natum ante omnia saecula. 
Deum de Deo, Lumen de Lumine, Deum verum de Deo vero,
Genitum, non factum, consubtatialem Patri: per quem 	omnia facta sunt. 
Qui propter nos homines et propter nostram salutem descendit de caelis. 
Et incarnatus est de Spiritu Sancto ex Maria Virgine, 
et homo factus est. (si china il capo)
Crucifixus etiam pro nobis sub Pontio Pilato ; 
passus et sepultus est,
et resurrexit tertia die secundum Scripturas, 
et ascendit in caelum, sedet ad dexteram Patris. 
Et iterum venturus est cum gloria, iudiucare vivos et  
mortuos, cuius regni non erit finis. 
Et in Spiritum Sanctum, Dominum et vivificantem : 
qui ex Patre Filioque procedit. 
Qui cum Patre et Filio simul adoratur et conglorificatur: 
qui locutus est per prophetas. 
Et unam, sanctam, catholicam et apostolicam Ecclesiam. 
         Confiteor unum baptisma in remissionem peccatorum. 
Et exspecto resurretionem mortuorum, 
(Insieme) Et vitam venturi saeculi. Amen.



Preghiera dei fedeli
Ad ogni preghiera il solista canta: Domine, Te precemur 
Te rogamus audi nos

Signore Gesù, il tuo cuore trafitto, sorgente di vita nuova, sia al centro dei nostri pensieri, perché il tuo amore personale per ciascuno di noi, segni la nostra esistenza sacerdotale a servizio della tua Chiesa, Domine, Te precemur

Signore Gesù, la contemplazione del sangue e dell’acqua usciti dal tuo cuore, aiutino a comprendere sempre più la centralità dell’Eucarestia e della Riconciliazione, Sacramenti della crescita della vita cristiana, per esserne ministri attenti per la santità di vita delle nostre parrocchie, Domine, Te precemur

Signore Gesù, la gioia di essere amati personalmente da Te, sia la forza per aiutarci ad essere fratelli nella fede, a condividere la passione per il ministero, maestri nell’aiutare i fedeli a confidare in Te, per essere insieme costruttori di unità, Domine, Te precemur

Signore Gesù, il Tuo Cuore che è la rivelazione dell’amore vero che dona vita, sia luce per comunicare la bellezza del celibato, per dire la forza di una vita sobria e contenta, per essere umili e obbedienti, affinché le nostre fraternità siano di sostegno ad ogni presbitero, Domine, Te precemur

Signore Gesù, benedici il vescovo Francesco nella visita pastorale nella forma del pellegrinaggio, perché aiuti ogni fedele a riconoscersi pellegrino verso la casa del Padre che, nelle proprie scelte, dice no all’inferno e dice si al paradiso, rendendo così fraterna la parrocchia, unita la famiglia, socievole il paese e vivibile la terra, Domine, Te precemur

Signore Gesù, attira al tuo cuore ragazzi e giovani a seguirti e a servirti nella Chiesa come preti. Benedici il nostro seminario nei suoi educatori e insegnanti perché siano strumenti per formare ministri forti e docili al tuo amore, Domine, Te precemur

Signore Gesù, fa’ che l’amore alla Liturgia ci aiuti a educare cristiani che sanno pregare nelle diverse forme, tra le quali la Liturgia delle Ore, così la devozione al tuo Cuore e al Cuore Immacolato di tua Madre, perché la fede in Te sia affettuosa e cresca lo spirito missionario per comunicare la gioia della tua fedele amicizia, Domine, Te precemur  




LITURGIA dell’EUCARISTIA

CANTO all’offertorio
Dov’è Carità e amore, qui c’è Dio!
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:
godiamo esultanti nel Signore!
Temiamo ed amiamo il Dio vivente,
ed amiamoci tra noi con cuore sincero.
         Noi formiamo qui riuniti un solo corpo:
         evitiamo di dividerci tra noi:
         via le lotte maligni, via le liti!
         E regni in mezzo a noi Cristo Dio.
Chi non ama resta sempre nella notte
e dall’ombra della morte non risorge;
ma se noi camminiamo nell’amore
noi saremo veri figli della luce!
         Nell’amore di colui che ci ha salvato,
         rinnovati dallo Spirito del Padre,
         tutti insieme sentiamoci fratelli,
         e la gioia diffondiamo sulla terra.

	CANTO di acclamazione      (musica di don Santo Donadoni +1996)
	Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
	I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
	Osanna nell’alto dei cieli.

	Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
	Osanna nell’alto dei cieli.




PREGHIERA EUCARISTICA III –   (presbiteri)
CP  Veramente Santo sei tu, o Padre,
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l'universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

CC  Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato, 
perché diventino il Corpo e + il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO É IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Allo stesso modo, dopo aver cenato
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETE E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

	MISTERO della fede      musica: mons. Giuseppe Pedemonti  +2002
	Annunziamo la tua morte, Signore, 
	proclamiamo la tua risurrezione, 
	nell'attesa della tua venuta. 


CC  Celebrando il memoriale 
Della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo,
nell'attesa della sua venuta nella gloria,
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione,
e a noi, che ci nutriamo,
del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo, in Cristo, 
un solo corpo e un solo spirito.
C1  

C2  

DOSSOLOGIA
Per Cristo, con Cristo e in Cristo                                            Amen
a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo,   Amen
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.                       Amen

PADRE NOSTRO

CANTO alla frazione del pane 
                                                                          (Musica mons. Egidio Corbetta +2009)
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
                                                                 abbi pietà di noi.  
                                                                  abbi pietà di noi.
                                                                dona a noi la pace.

CANTO alla Comunione
Io son la vite, voi siete i tralci, 
restate in me porterete frutto.

Come il Padre ha amato me * così io ho amato voi,
restate nel mio amore, * perchè la gioia sia piena.

Voi come tralci innestati in me * vivete tutti nell’unità:
unica in voi è la vita, * unico in voi è l’amore.

Il tralcio buono che porterà  * frutti d’amore vivendo in me
il Padre mio lo poterà * perchè migliore sia il frutto.

	Non voi avete scelto me * ma sono io che ho scelto voi,
	vi ho amati da sempre, * restate nel mio amore.


CANTO alla Comunione
Dolce Cuor del mio Gesù * fa’ ch’io t’ami sempre più.
I sospiri del mio cuor * son per te Gesù d’amor.
Vergine Santa , dammi ardor * nella via del Signor.
	Voglio amarti sempre più, * o dolcissimo Gesù.


Esposizione del Santissimo Sacramento
Litanie del Sacro Cuore
Kyrie, eleison
Christe, eleison
Kyrie, eleison                                                          Christe, eleison

Cristo, ascoltaci                                                
Cristo, esaudiscici                                             
Padre del cielo, Dio,                                                Miserere nobis

Figlio redentore del mondo, Dio                                          
Spirito Santo, Dio                                                                 
Santa Trinità, Unico Dio                                          Miserere nobis

Cuore di Gesù, Figlio dell’eterno Padre            
Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo nel seno 
                          della Vergine Madre                                                                                              
Cuore di Gesù, sostanzialmente unito al Verbo di Dio                                                                                 
                                                                              Miserere nobis
Cuore di Gesù, maestà infinita
Cuore di Gesù, tempio santo di Dio
Cuore di Gesù, tabernacolo dell’Altissimo        Miserere nobis

Cuore di Gesù, casa di Dio e porta del cielo
Cuore di Gesù, fornace ardente di amore
Cuore di Gesù, fonte di giustizia e di carità      Miserere nobis

Cuore di Gesù, colmo di bontà e d’amore
Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù
Cuore di Gesù, degno di ogni lode                      Miserere nobis

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori
Cuore di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori della 
                         sapienza e della scienza
Cuore di Gesù, in cui abita tutta la pienezza della divinità          
Miserere nobis
Cuore di Gesù, in cui il Padre si compiacque
Cuore di Gesù, dalla cui pienezza noi tutti abbiamo ricevuto
Cuore di Gesù, desiderio della patria eterna     Miserere nobis

Cuore di Gesù, paziente e misericordioso,
Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli che ti invocano
Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità             Miserere nobis

Cuore di Gesù, propiziazione per i nostri peccati
Cuore di Gesù, ricolmato di oltraggi
Cuore di Gesù, annientato dalle nostre colpe    Miserere nobis

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte
Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia
Cuore di Gesù, fonte di ogni consolazione         Miserere nobis

Cuore di Gesù, vita e risurrezione nostra
Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra
Cuore di Gesù, vittima dei peccatori                  Miserere nobis

Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te
Cuore di Gesù, speranza di chi muore in te
Cuore di Gesù, gioia di tutti santi                       Miserere nobis

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
Parce nobis, Domine
Exaudi nos, Domine                                                Miserere nobis

Gesù, mite e umile di cuore                  
Rendi il nostro cuore simile al tuo


Adorazione Eucaristica
“La Scrittura”
Introduzione
L’adorazione eucaristica nasce dalla Messa che è “l’Incontro adorabile” con il Signore Gesù crocifisso e risorto ed è la scuola dove si impara ad adorare il Padre “in spirito e verità”. 
L’adorazione è il prolungamento del ringraziamento alla Santa Comunione dove è avvenuto il momento più alto dell’adorazione, infatti “adorare” vuol dire “portare alla bocca”. L’adorazione eucaristica è il tempo per gustare il Corpo e il Sangue del Signore e coltivare lo spirito di Comunione, mistero di Unità.

Per l’Adorazione ci lasciamo istruire dalla Liturgia della Parola della solennità, precisamente dal VANGELO di Giovanni. 
Ci soffermiamo sul termine “Scrittura”(), per cui “Scritture” e sul verbo “scrivere” . 
Ripercorriamo i passi del Vangelo di GIOVANNI dove ritornano i termini “Scrittura” “Scritture” e il verbo “scrivere”. 

Il confronto tra la vita di Gesù vivo e le Scritture era nel cuore degli apostoli e degli evangelisti, così è anche nel nostro cuore. L’Eucarestia è assaporare in Gesù Signore il compimento delle Scritture. Egli muore dicendo: “Tutto è compiuto”. In lui “Tutto è perfetto”. E’ cosa buona e giusta gustare la fedeltà del Signore per condurre i fedeli all’Eucarestia, compimento delle Scritture, compimento del desiderio dell’uomo e della rivelazione di Dio, scuola di fraternità e di unità nella Chiesa, pegno della gloria futura. 

Risuonano le parole del profeta Geremia: “Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del Signore -: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo (31,33)”. 

Ci soffermeremo su quattro passi evangelici a scelta. 




Ogni momento è così articolato:
-Ascolto della Parola (in piedi)
-Commento e Silenzio (seduti)
-Responsorio e Canto (in piedi)








Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni       
                                                           19,31-37
Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all’altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. 
Chi ha visto ne dá testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.

1.  Abbiamo trovato colui del quale 
       hanno scritto Mosè… e i Profeti
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                         1,43-51
Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: “Seguimi”. Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: “Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti (Deuteronomio 18,18: “Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca  le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò”.), Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret”. Natanaèle esclamò: “Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono? ”. Filippo gli rispose: “Vieni e vedi”. 
Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: “Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità”. Natanaèle gli domandò: “Come mi conosci? ”. Gli rispose Gesù: “Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico”. Gli replicò Natanaèle: “Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!”. Gli rispose Gesù: “Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste!”. Poi gli disse: “In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell’uomo”.

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Di Te, Gesù, hanno scritto Mosè nella Legge e i profeti
Tu sei il Figlio di Dio, il Re d’Israele
In Te il cielo si è aperto 
Tu sei la scala tra il cielo e la terra
In Te si è compiuto il sogno di Giacobbe
Tu sei il Figlio dell’uomo dove gli angeli di Dio salgono e scendono

Canto  CeC verde 270
Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente!
	Gloria a te, Signor!
Gloria a Cristo, sapienza eterna del Dio vivente!
Gloria a Cristo, parola eterna del Dio vivente!



2.  Credettero alla Scrittura e alla parola
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                         2,13-22
Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: “Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”. I discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divora  (Salmo 69,10 “Perché mi divora lo zelo per la tua casa, gli insulti chi ti insulta ricadono su di me”). Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci mostri per fare queste cose? ”. Rispose loro Gesù: “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. Gli dissero allora i Giudei: “Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?”. Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato
Lo zelo per la casa di Dio ti divora
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere
Lo zelo per la casa di Dio ti divora
Quando fu risuscitato dai morti i tuoi discepoli si ricordarono
Lo zelo per la casa di Dio ti divora
Fate questo in memoria di me
Lo zelo per la casa di Dio ti divora

Canto  CeC verde 226
Cristo risorge, Cristo trionfa! Alleluia!
	Al Re immortale dei secoli eterni, 
	al Signor della vita che vince la morte, 
	risuoni perenne la lode e la gloria.








3.  Scrutate le Scritture
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                        5,39-47
“Voi scrutate le Scritture credendo di avere in esse la vita eterna; ebbene, sono proprio esse che mi rendono testimonianza. Ma voi non volete venire a me per avere la vita. 
Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma io vi conosco e so che non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi ricevete; se un altro venisse nel proprio nome, lo ricevereste. E come potete credere, voi che prendete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene da Dio solo? Non crediate che sia io ad accusarvi davanti al Padre; c’è già chi vi accusa, Mosè, nel quale avete riposto la vostra speranza (Deuteronomio 32,26-27: Prendete questo libro della legge e mettetelo a fianco dell’arca dell’Alleanza del Signore, vostro Dio. Vi rimanga come testimone contro di te, perché io conosco la tua ribellione e la durezza della tua cervice. Se fino ad oggi, mentre vivo ancora in mezzo a voi, siete ribelli contro il Signore, quanto più lo sarete dopo la mia morte). 
Se credeste infatti a Mosè, credereste anche a me; perché di me egli ha scritto (Deuteronomio 18,15: Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui darete ascolto). Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie parole? ”. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Le Scritture ti rendono testimonianza
Tu sei il profeta annunciato da Mosè
Tu sei venuto nel nome del Padre tuo
Ma chi non cerca la gloria di Dio non ti accoglie
Credere in Mosè è in credere in Te, mandato dal Padre
La Scritture conducono a Te, Figlio dell’uomo

Canto  CeC verde 188
La tua parola si è fatta uno di noi, 
mostraci il tuo volto Signore.
	Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio 
	e la vivono ogni giorno



4.  Come sta scritto 
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                         6,30-33
Allora gli dissero: “Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo”. 
(Esodo 16,4: Allora il Signore disse a Mosè: “Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi”.  /  Salmo 78,24: “Fece piovere su di loro la manna per cibo e diede loro pane del cielo”). 
Rispose loro Gesù: “In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo”.

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo
Non Mosè vi ha dato, ma Dio vi ha dato
Sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo
Non Mosè vi ha dato, ma Dio vi dà adesso il pane vero
Sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo
Il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo

Canto  CeC verde 397
No, non è rimasta fredda la terra;
Tu sei rimasto con noi
per nutrirci di te, Pane di vita;
ed infiammare con il tuo amore tutta l’umanità.
	Pane del cielo sei Tu Gesù, via d’amore: 
	Tu ci fai come Te.












5.  Sta scritto nei profeti
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                         6,43-47
Gesù rispose: “Non mormorate tra di voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: E tutti saranno ammaestrati da Dio. (Isaia 54,13-14: Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore, grande sarà la prosperità dei tuoi figli; sarai fondata sulla giustizia. /  Geremia 31,33-34: Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del Signore -: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: “Conoscete il Signore”, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del Signore -, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato”). Chiunque ha udito il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non che alcuno abbia visto il Padre, ma solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna”. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Sta scritto nei profeti: Tutti saranno ammaestrati da Dio
Chi ha udito il Padre viene a Te
Sta scritto nei profeti: Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore  Is 54,13
Chi ha imparato dal Padre viene a Te
Sta scritto nei profeti: Tutti mi conosceranno  Ger 31,34
Chiunque  è dalla verità, ascolta la Tua voce   cfr Gv 19

Canto  CeC verde 285
Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà.
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà.
L’acqua viva ch’Egli dà, sempre fresca sgorgherà.
	Il Signore è la mia vita, il Signor è la mia gioia.



6.  Come mai costui conosce le Scritture
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                         7,14-18
Quando ormai si era a metà della festa, Gesù salì al tempio e vi insegnava. I Giudei ne erano stupiti e dicevano: “Come mai costui conosce le Scritture, senza avere studiato? ”. Gesù rispose: “La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato. Chi vuol fare la sua volontà, conoscerà se questa dottrina viene da Dio, o se io parlo da me stesso. Chi parla da se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la gloria di colui che l’ha mandato è veritiero, e in lui non c’è ingiustizia.

Commento * S I L E N Z I O
Responsorio
Da dove gli vengono questa sapienza e prodigi?   Mt 13,54
Egli insegnava come uno che ha autorità, e non come i loro scribi  Mt 7,29
Da dove gli vengono allora tutte queste cose?  Mt 13,56
Egli insegnava come uno che ha autorità    Mt 7,29
“Come mai costui conosce le Scritture, senza avere studiato?”    Gv 7,14
Ed erano stupiti del suo insegnamento   Mc 1,22

Canto  CeC verde 370, terza strofa
O Corpo di Cristo, o Pane divino,
il pane terrestre non basta alla vita.
Parola del Padre, vestita di carne,
ti fai nostro cibo, perché siamo eterni.
         Il tuo Corpo è veramente cibo.
         Chi mangia questo Pane, non morirà in eterno.
7.  Come dice la Scrittura
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                         7,37-39
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi esclamò ad alta voce: “Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno” (Isaia 55,1-3 “O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete denaro, venite, comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. / Isaia 44,3 poiché io verserò acqua sul suolo assetato, torrenti sul terreno arido). Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c’era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato. 

Commento * S I L E N Z I O
Responsorio
Chi ha sete 
Venga a me e beva chi crede in me
Chi ha sete
Venga a me perché dal mio fianco sono usciti sangue e acqua  
Chi ha sete 
Venga a me perché fiumi di acqua viva sono sgorgati dal mio cuore

Canto  CeC verde 468
Tu fonte viva: chi ha sete beva!
Fratello buono, che rinfranchi il passo:
nessuno è solo se tu lo sorreggi, * grande Signore!
8.  Non dice forse la Scrittura
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                         7,40-43
All’udire queste parole, alcuni fra la gente dicevano: “Questi è davvero il profeta!”. Altri dicevano: “Questi è il Cristo! ”. Altri invece dicevano: “Il Cristo viene forse dalla Galilea? Non dice forse la Scrittura che il Cristo verrà dalla stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide?”. (1 Samuele 12,7:  “Quando i tuoi giorni (Davide) saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò  un tuo discendente dopo di te,  uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno”.  /
Michea 5,1: “E tu, Betlemme di Efrata, così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele, le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti”). 
E nacque dissenso tra la gente riguardo a lui. 

Commento * S I L E N Z I O
Responsorio
Il Cristo viene forse dalla Galilea?
E’ nato Gesù a Betlemme di Giudea   Mt 2,1
Il Cristo viene forse dalla Galilea?
Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti per adorarlo.
Il Cristo viene forse dalla Galilea?
Morto Erode, Giuseppe andò ad abitare in una città chiamata Nazaret  cfr Mt 2,19-23
Il Cristo viene forse dalla Galilea?
Sarà chiamato Nazareno
Il Cristo viene forse dalla Galilea?
L’iscrizione sulla croce: Gesù il Nazareno, il Re dei Giudei

Canto  CeC verde 271
Gloria nel ciel e pace sulla terra.
	E’ nato a Betlemme il Messia,
        il Principe di pace 
        riposa in un presepe, il Re del cielo.



9.  Si mise a scrivere col dito per terra
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                           8,1-11
Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all’alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: “Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?”. Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. 
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?”. Ed essa rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’io ti condanno; và e d’ora in poi non peccare più”. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Cosa dici a riguardo dell’adulterio di questa donna?
Si mise a scrivere per terra
Cosa dici, allora?
Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei.
Cosa hai detto?
Di nuovo, si mise a scrivere per terra con il dito
Se ne andarono uno per uno
Tu va’ e non peccare più

Canto  CeC verde 271
Il Signore è la grazia che vince il peccato
	Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!
	Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!



10.  Nella vostra Legge sta scritto
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                         8,17-18
“Nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera: (Deuteronomio 17,6: Colui che dovrà morire sarà messo a morte sulla deposizione di due otre testimoni. /  19,15 Un solo testimone non avrà valore alcuno, per qualsiasi colpa e per qualsiasi peccato; qualunque peccato uno abbia commesso, il fatto dovrà essere stabilito sulla parola di due o tre testimoni) orbene, sono io che do testimonianza di me stesso, ma anche il Padre, che mi ha mandato, mi dá testimonianza”.

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due
La testimonianza di due persone è vera
E apparve loro Elia con Mosè    Marco 9,4
La testimonianza di due persone è vera
I due discepoli raccontarono come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane   cfr Luca 24,35
La testimonianza di due persone è vera

Canto  CeC verde 346
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.
Mistero della Croce  il Sangue di Gesù.
E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.



11.  Non è forse scritto
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                       10,31-39
I Giudei portarono di nuovo delle pietre per lapidarlo. Gesù rispose loro: “Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre mio; per quale di esse mi volete lapidare?”. Gli risposero i Giudei: “Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per la bestemmia e perché tu, che sei uomo, ti fai Dio”. Rispose loro Gesù: “Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: voi siete dèi ? (Salmo 82,6: Io ho detto: Voi siete dei, siete tutti figli dell’Altissimo, ma certo morirete come ogni uomo, cadrete come tutti i potenti). Ora, se essa ha chiamato dei coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio (e la Scrittura non può essere annullata), a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo, (Geremia 1,5 “Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni”). voi dite: Tu bestemmi, perché ho detto: Sono Figlio di Dio? Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non volete credere a me, credete almeno alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me e io nel Padre”. Cercavano allora di prenderlo di nuovo, ma egli sfuggì dalle loro mani. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Voi dite: Tu bestemmi perché ho detto: sono Figlio di Dio?
Se non mi credete per le parole, credetemi per le opere
Voi dite: Tu bestemmi perché ho detto: sono Figlio di Dio?
Credete almeno per le opere per sapere e conoscere
Io non bestemmio, ma il Padre è in me e io nel Padre
Le opere che il Padre mi ha dato da compiere testimoniano di me che il Padre mi ha mandato   cfr Gv 5,36

Canto  CeC verde 250
E’ giunta l’ora, Padre per me.
Ai miei amici ho detto che questa è la vita: 
conoscere te e il Figlio tuo Cristo Gesù.



12.  Come sta scritto
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                      12,12-16
Il giorno seguente, la gran folla che era venuta per la festa, udito che Gesù veniva a Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore,  il re d’Israele! (Salmo 118,25-27: Ti preghiamo, Signore, dona la salvezza! Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria! Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Vi benediciamo dalla casa del Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina. Formate il corteo con rami frondosi fino agli angoli dell’altare).
Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto: Non temere, figlia di Sion! Ecco, il tuo re viene,  seduto sopra un puledro d’asina. 
(Zaccaria 9,9-10: Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlia d’asina. Farà sparire il carro da guerra da Efraim e il cavallo da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annuncerà la pace alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a mare e dal Fiume fino ai confini della terra”.
Sul momento i suoi discepoli non compresero queste cose; ma quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che questo era stato scritto di lui e questo gli avevano fatto. 

Commento * S I L E N Z I O
Responsorio
Benedetto colui che viene nel nome del Signore
Osanna nell’alto dei cieli
Il tuo re viene seduto sopra un puledro, figlia d’asina
Osanna nell’alto dei cieli
Il Signore viene, esulti la terra
Osanna nell’alto dei cieli

Canto  CeC verde 384
Osanna al Figlio di David, * osanna al Redentor
	Apritevi, o porte eterne: * avanzi il Re della gloria.
	Adorin cielo e terra * l’eterno suo poter.



13.  Ma si deve adempiere la Scrittura
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                      13,12-20
Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si deve adempiere la Scrittura: Colui che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno. (Salmo 41,10 “Anche l’amico con cui confidavo, che con me divideva il pane, contro di me alza il suo piede”  /   Salmo 55,13-14  “Se mi avesse insultato un nemico, l’avrei sopportato; se fosse insorto contro di me un avversario, da lui mi sarei nascosto. Ma tu, mio compagno, mio intimo amico, legato a me da dolce confidenza. Camminavamo concordi verso la casa di Dio”).Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. In verità, in verità vi dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato”. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Si deve compiere la Scrittura
Colui che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno
Si deve compiere la Scrittura
Ve lo dico fin d’ora, prima che accada
Si deve compiere la Scrittura 
Perché, quando, sarà avvenuto crediate che Io sono

Canto  CeC verde 355
Nell’ultima tua cena * la notte che tradito
ti vide, o Redentor, * a noi tuo corpo e sangue
donasti in sacramento * fin quando tornerai, Signor.
	Così tu ci lasciasti * te stesso in memoriale
	perenne di passion, * ma insieme pegno vivo
	del premio che ci attende * nell’ora di risurrezion.
Di noi fa’ che nessuno * mai debba come Giuda 
peccando te tradir. * La grazia ti chiediamo
che porta alla salvezza * che sola a te ci fa salir.







14.  Perché si adempisse la Scrittura
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                      17,12-13
“Quand’ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. (Salmo 41,10 “Anche l’amico con cui confidavo, che con me divideva il pane, contro di me alza il suo piede”). Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia”.

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Custodiscici, Signore, con la tua grazia
Pietà di noi, Signore
Rendici testimoni della tua fedeltà
Pietà di noi, Signore
Donaci il Santo Timor di Dio
Pietà di noi, Signore

Canto  CeC verde 396 – Seconda strofa
Custodiremo nel cuore la tua grazia
per dare al mondo la gioia della tua pace;
risplenda sempre la tua presenza sul nostro volto
beato chi pone in te la sua speranza.
	Padre Santo, quando stavo con loro,
	custodivo quelli che mi hai dato,
	ma ora a te io ritorno;
	non ti chiedo di toglierli dal mondo,
	ma di custodirli dal maligno, alleluia.
15.  Vi era scritto
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                      19,17-22
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, (Genesi 22,6: “Abramo prese la legna dell’olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutti e due insieme”) dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo. (Isaia 53,12: “Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato tra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli”.) 
Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”. Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: “Non scrivere: il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei”. Rispose Pilato: “Ciò che ho scritto, ho scritto”. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
L’iscrizione: Gesù, il Nazareno, il Re dei Giudei
Era scritta in ebraico e molti la lessero: Melek (re)
L’iscrizione: Gesù, il Nazareno, il Re dei Giudei
Era scritta in latino e molti la lessero: Rex (re)
L’iscrizione: Gesù, il Nazareno, il Re dei Giudei
Era scritta in greco e molti la lessero: Basileus (re)







Canto   CeC verde 247
Nella memoria di questa Passione,  
noi Ti chiediamo perdono, Signore,
per ogni volta che abbiamo lasciato
il Tuo fratello soffrire da solo.
	Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce,
	Figlio e fratello noi speriamo in Te! (2 v.)


16.  Così si adempiva la Scrittura
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                      19,23-24
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti 
e sulla mia tunica han gettato la sorte. (Salmo 22,18-19: Posso contare tutte le mie ossa. Essi stanno a guardare e mi osservano: si dividono le mie vesti, sulla mia tunica tirano la sorte).  
E i soldati fecero proprio così.

Commento * S I L E N Z I O
Responsorio
I soldati presero le sue vesti
Ne fecero quattro parti
Presero la tunica
La tirarono a sorte
Le vesti e la tunica
Sei morto per tutti e perché tutti siano una cosa sola

Canto  CeC verde 388
O Signore, raccogli i tuoi figli,
nella Chiesa i dispersi raduna!
   Come il grano nell'ostia si fonde * e diventa un solo pane;
   come l'uva nel torchio si preme * per un unico vino.


17.  Disse per adempiere la Scrittura
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                      19,28-30
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “Ho sete”. (Salmo 22,16: “Arido come un coccio è il mio vigore, la mia lingua si è incollata al palato, mi deponi su polvere di morte”.) Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto!”. E, chinato il capo, spirò. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Ho sete  *  Arido come un coccio è il mio vigore
Ho sete  *  La mia lingua si è incollata al palato
Ho sete  *  Mi deponi su polvere di morte

Canto  CeC verde 442
Signore, dolce volto di pena e di dolor,
o volto pien di luce colpito per amor.
Avvolto nella morte perduto sei per noi.
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator.
18.  E un altro passo della Scrittura
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                      19,33-37
Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. (Ezechiele 47,1: “Mi condusse poi all’ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente”).
Chi ha visto ne dá testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. (Esodo 12,46: “In una sola casa si mangerà: non ne porterai la carne fuori di casa; non ne spezzerai alcun osso”.  /   Salmo 34,20-21: Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Signore. Custodisce tutte le sue ossa: neppure uno sarà spezzato”).
E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. (Zaccaria 12,10 “Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti di Gerusalemme uno spirito di grazia e di consolazione: guarderanno a me, colui che hanno trafitto. Ne faranno il lutto come si fa il lutto per un figlio unico, lo piangeranno come si piange il primogenito. In quel giorno grande sarà il lamento a Gerusalemme… /  13,-2 “In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e per gli abitanti di Gersalemme una sorgente zampillante per lavare il peccato e l’impurità. In que giorno oracolo del Signore degli eserciti – io estirperò dal paese i nomi degli idoli, né saranno più ricordati…).

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Ecco l’agnello di Dio che toglie il peccato del mondo Gv 1,29
Non gli sarà spezzato alcun osso
Ecco l’uomo  Gv 19,5
Non gli sarà spezzato alcun osso
Ecco il vostro Re   Gv 19,14
Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto

Canto  CeC verde 370 – prima strofa
O Corpo di Cristo, mistero d’amore:
al mondo ti ha dato, l’amore del Padre;
avendoci amato per tutta la vita,
in morte giungesti all’estremo d’amore.
         Il tuo Corpo è veramente cibo.
         Chi mangia questo Pane, non morirà in eterno.



19.  Non avevano ancora compreso la 
           Scrittura…
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                         20,1-10
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto! ”. Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 
(Salmo 16,9-11: Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.  /  Salmo 118,22-23: “La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo”). 
I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Non avevano ancora compreso la Scrittura
Che egli cioè doveva risuscitare dai morti
Non avevano ancora compreso la Scrittura
Che il Cristo doveva risuscitare dai morti il tergo giorno
Non avevano ancora compreso la Scrittura
Che la pietra scartata era la testata d’angolo

Canto  CeC verde 225 – prima strofa
Cristo ha vinto la morte: alleluia.
Cristo è risorto a gloria: alleluia.
	Dal sepolcro dischiuso * rinasce la vita;
	Cristo ha vinto la morte * e regna nel cielo.
	Nel mattino nascente * ricercano il corpo;
	dice l’angelo ad essi: * “il Cristo è risorto”.
20.  Sono stati scritti perché voi crediate
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                       20,30-31
Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
Questi segni sono state scritti perché crediate che Gesù
E’ il Cristo, il Figlio di Dio
Questi segni sono state scritti perché crediate che Gesù
E’ il Cristo, la Luce del mondo
Questi segni sono state scritti perché crediate che Gesù
E’ il Cristo, il Pane della vita
Questi segni sono state scritti perché crediate che Gesù
E’ Dio e credendo abbiate la  vita nel suo nome


Canto  CeC verde 227
Cristo risusciti in tutti i cuori.
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore!
Cantate, o popoli del regno umano, Cristo sovrano!
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore!




21.  I libri che si dovrebbero scrivere
Ascoltiamo il Vangelo di Giovanni                       21,24-25
Questo è il discepolo che rende testimonianza su questi fatti e li ha scritti; e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera. Vi sono ancora molte altre cose compiute da Gesù, che, se fossero scritte una per una, penso che il mondo stesso non basterebbe a contenere i libri che si dovrebbero scrivere. 

Commento 
S I L E N Z I O
Responsorio
I fatti compiuti da Gesù sono sati scritti per la fede in Gesù
Chi crede ha la vita eterna  Gv 6
Vi sono altre cose compiute da Gesù
Quelle scritte bastano per credere che Gesù è il Cristo
Le cose scritte bastano per credere
Che Gesù è morto ed è risorto, egli è il Signore Gv 21

Canto  CeC verde 222 – quarta strofa
Cristo ci salva nel segno del suo corpo e del suo sangue.
Cristo ci salva: è il seme della gioia e della gloria.
Divina Trinità, sorgente vera di unità:
a te sia gloria, ora e sempre.









Tantum ergo Sacramentum               Questo grande Sacramento
veneremur cernui;                                          veneriamo supplici,
et antiquum documentum                      è il supremo compimento
novo cedat ritui;                                           degli antichi simboli;
praestet fides supplementum                       viva fede ci sorregga,
sensuum defectui                                     quando i sensi tacciono.

Genitori Genitoque                                 All’eterno sommo Dio,
laus et jubilatio                                           Padre, Figlio e Spirito
salus, honor virtus quoque                      gloria, onore, lode piena
sit et benedictio                                              innalziamo unanimi
procedenti ab utroque                                   il mistero dell’amore
compar sit laudatio. Amen.                      adoriamo umili. Amen.

Preghiamo.
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucarestia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa’ che adoriamo con viva fede 
il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nei secoli dei secoli. Amen.

Benedizione eucaristica

Dio sia benedetto
Benedetto il suo santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo sacratissimo Cuore
Benedetto il suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’Altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi
Canto
Lauda Sion, Salvatorem, 
lauda Ducem et Pastorem, * in hymnis et canticis.
         Sit laus plena, sit sonora,
         sit iucunda, sit decora, mentis yubilatio.
Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

Ecce Panis Angelorum,
Factus cibus viatorum: * non mittendus canibus.
        Bone Pastor, Panis vere,
        Tu nos bona fac videre * in terra viventium.


















Per altri sussidi vedi il sito dell’Associazione delle Confraternite della Diocesi di Bergamo
www.confraternitebergamo.it
Adorazione con il Rosario per il primo Giovedì del mese
Adorazione eucaristica per il primo Venerdì del mese
Adorazione eucaristica per la terza Domenica del mese
Adorazione eucaristica con san Giuseppe (Quaresima 2020, 2021)
Processioni ecc… 
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